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PER Ei' ESBROÌTÒ; ITAÉIANO: 

Nello stato di f revisione , del Mini­
stero della 'guérrti per l'anno flnanzìa-
B(>;1890-9i, sonò state Igoritte; lire 
49,469,100, per :le spese oocorreoti alla 
faiiteria, L. 9,H32,400 per là cavalleria, 
li. ; 17,807,300 per 1' artiéliei'ia e il 

JJaapesa per la faMerla è aamem 
tata, per: il venturo ànaoj di L. 92I,B7O; 
per maggiori attinenti seaseniiali adtif-' 
flòìftll : ed impiegati; " per il nuovtì ordi , 
naiàenloùfoiassì degli aórìvànì locali,, 
per maggior forza di truppa bilanòJatà;' 
e per la , maggior -spesa p«? riforni­
mento di quadrupedi nei corpi di fan.' 
téi la . . •• y'-.'i,-'' '• •, 

1)0 statò maggiore generale e gli, 
ispettorati .costano al bilancio lire 
4,687,600 per. due generali - A' esercito, 
53 tenenti generali, 92 maggiori gene' 
raili, tre laaggtori generalirnrfloi, 'un 
rnoggiore generale comniis8arlq,.Ì0 co-

. loniiellibrigaàiéi'i (impiegati come inag-
gidri: generali) e diia oolonnellr medici 
ispettóri (impiegali oòraò maggiori gè-' 
nerali) • " , 

Il corpo di siato maggiore esclusi-i 
generali, composto di 16; ooionnéllii òS-
fra tenenti colonnelli-0 maggiori e 84 
capitani costa L.; 1,571,79|,64. • , 

I'96 reggimeli ti df fanteria' impor-' 
tano oomplessivàtnente'la spesa di lire, 
69,966,503,85. ' • 

I 12'reggimenti bersaglieri costano 
L 780,898.33, - ;. 

-V reggimenti alpini costano lire 
-5,532,303.7|). ,' ' \ '_, ' " , * : , 

- I;B3 distretti .niilitari: costano lire 
lQ,3o9jl97.6L; gli!ufficiali èd-il perso­
nale delle fortezze L. 272,300; • 

I 24 reggimenti di cavalleria costano, 
L. 23,069,501.02., , / 

X 26 reggimenti di artiglieria da 
campaglia costano L. .19,080,272,73; 
il reggimento d'artiglieria a cavallo, co­
sta L. 99i),027.20 ; i 5 reggimenti 
d'artiglieria da fortez',;a L; ;-l,086,2ì'0,8O; 
infine il reggiménto. d'avtigtierla'da 
montagna costa'il. 989,004.49. 

Lo stato maggiore dell'arma, esclusi 
i generali,: còsta, 1J. I,2tì5.7'52.77. 

t e compagnie di operai ed i vetera­
ni rappresentano una épesaidi lire 
280,206.90. ' * ;. ;, ;• 
; Il ;1°, 2° 6 3° reggimento del,; gepio 

costano , ali' erario ,L 3,453,543.67; 
il':4» t . i;341,139 78. 

to^stato maggiore dell'arma, i gene­
rali esclusi, costa h. 1,815,698.51. 

P||I;AMEN1 lAZIOMLE 
OAMEKA DEI DEPUTATI 

• •Seduta del 13.. 

Presidenza BIANOHERI 

L'on. Marìn presenta la , relazione 
sul progetto relativo, all'abolizione del 
vagantivo nelle provinpie, venete, 

L'on. Mlqell presenta la relazione 
suU'ordinamento degli, istituti, di-emis-
siouq per l'anno 1888. : : 

_ ' '' * ' 
» * ' 

• SI fìpreiidB la discussione del pro­
getto; di legge per la riforma delle 
Opere, pie.' ' 
'All'art.' 61 relativo alla procedura 

per la trasformazione delle Opere' pie, 
l'on. Carmine ' propone un emendamento 
nel senso che tale irasfòrmazione non 
debba essere decretata se non dietro 
parere favorevole del Gcinsiglio di Stato 
ritenendo ,' questa una sufflcientè ga­
ranzia. . - ' . •' 

&ii on. Sonasi e Chlmirri si associa­
no .alla proposta Carmine; 

Msrcorj' e Lazzaro invece la com­

battono ritenendo periódio'sa, la ingerenziV 
dèl;Consiglìó di" Stato. ; 

11 miiiistrò Orispi iloti accetta la pro­
posta di: Cariinihe, e l'iirtioèio è votato 
obtne fu;'pr88ebi;àto: dalla Coiamissióne. 

Sì apre (jìiind I la, d,lsbn8éi6ne,dell'art. 
62 ohe determina i .titoli Necessari por 
avere diritto all'assistenza ed al soo-
ciirao dèlia Congregazione di Carità e 
delle altre istitiizfoni di beiiefloenzH. : 

H deputato' :0(il)ì|lll rition» ohe la. 
Gomiaiasione. abbia' ert-àto mantenendo ' 
ia vita leMispqsizióiiicKo atàbiliàcon'i) 
pet i poveri "ùtf doiriiÒlllò ' di soccórso ' 

MazzolénI approva l'art. '62 ohe sta-
bilondó-l'aguagliàfizR dei nàtali dinanzi 
ai di'rjttii della natura satiolsce un prìn­
cipi* di alta giustizia. , 
• TIOrenzano, oéserva che il doinioilio 
'di aoisoOrso; è a'elerininatd ìn tutte le 
legiàlàzìpni ; psr6 trova eccessivo ohe 
si ri'chiediind, cinque anni dì domicilio 
in nn ::Oorauiie per dare diritti) al eoo 
còrso; propone quindi il termine di tre 
:ahni. 
! Dopo : brevi risposto del relatore è 
approvato l'articolo .62 come fu pro­
postò dalla Commissione e poi senza 
discussióne-si approvano altresì gli ar­
ticoli 63 e 64. 
. ; Si .passe a discutere l'articolo 66, 
déllàì C'omtnìssìòne oosi'àonoepito !' 

" i ie i'it'tuzionì completate dilla: pre­
sente legjjo.iiseroit.eranno la beneflcenza 
vèrso colóro pHe vi abbiano titolo senza 
:distln?.ìone di, culto. relig;io.so, o,di„opì-
:ni(Vni'politiche; ' 
: É fatta eccezione per le istitnaioni 
che per e,à8enza loro o per esplioila;di-, 
•spo<iziònè degli statuti sisno, destinate' 
a bi'iiefioio dei professanti un culto de­
terminati).' ':' '• ''' . '" 

Jlimàne però l'obbligo'del soccorso 
nei casi d'urgenza.' 
. l i ' amministratore impiegato o éd-
munque addetto ad una istituzióne di 
ipubblioa beneficenza, il quale, ih viola-• 
zione del disposto dèlia prima •:0 d'ella., 
tèrza, ̂ parte del'presente arlioóló, so-
bordini in tutto ò in parte l'éiasì.̂ lenza 
0 il soccorso ad atti, pràtiche, o di-" 
ohial-aziphi c'onCerhenti in qiiàlsiasi modo 
e in qualsiasi' senso: la religióne, là po­
litica ci l'esercizio dei diritti politici o' 
.ninmihistratiyi,' decadrà dall'ufììcio e 
sarà punito,con ammenda da ÒO a 500 
l i r e . • ' ' 

'È : approvato, -—La discussione e 
rimandata a domani. 

Il "precidente comunica aloiine inter­
pellanze pervenute alia Presidenza, fra 
cui una di Plebano ai ministri della 
guerra e degli esteri sugli intendi­
menti del Govèrno circa l'andamento e 
la sisteiÙHZÌohe della colonia africana. 

La iféduta è'tolia alle 6.20, ' , 

WRIiaiJOLITIG!) 
. iM;,rriiJAV;::. .,̂  

l;'inoidente del pllpo'alla Cainera. 
; 'Nella; seduta di ieri dèlia'Càmera 
avVènhè -d iinprovvisd un iiióidènlè ohe 
feda per' un. mo'P t̂ito temere unundyo 
;Cordigliani.' Mentre parlava ; l'o.ri ; ,IjàW-
zard-dalla'tribuna pubblica fu fanòiató: 
nell'aula Un plico 'cKè andò a 'cadere 
Ipresàò il deputato'Narducci, prpduoerido 
un certo, rumordV ;, "; 

Accorsero prdntathetìte "gli uscieri dbe 
raccolsero il plico e lo portarono ai 
questori della Camera. V 

Intanto altri iiàóìe'ri' nella; tribuna 
arrestarono l'individuò che l'aveva laii-
ciato, il quale non oppose aloilnà resi­
stenza. , 

'È un uotno sulla quarantina di a-
spetto civile, con soprabito chiaro. 
Condotto alla questura della Camera 
si qualificò per Ernesto De lulis, na­
tivo di Teramo e già impiegato delle 
ferroyi adriatiche, licenziato perohJ ri­
tenuto responsabile d l̂lo smarrimectoi 
di un plico viaggiàiita da Jfolignd'ì^ 
; T è r n i . ' • ' • . • , 

Il Do JÌJIÌS disse di aver ricorso por 
otÌ;euerè giustizia, mii invano, e quindi 
si era deciso a richiamare l'attenzione 
del governo sul suo caso, invocando 
cosi assistenza, e prot̂ ezione 

Il plico conteneva i documenti rife-
rentisi alla sua questione ed era indi­
rizzato all'on. Crispi: 

Il DB Julia fu Condotto alla que­
stura centrale ove rinnovò la sua di­
chiarazione, Fu poi rimesso in libertà. 

Il progelt.o di legge 
sullo slate degli Impiegali civili, 

È sttttQ.-dlstribuit»^ il progettg.. di, 
legge sullo stato degli impiegati civili, 
ohe ritorna alla Cainera con lievi mo-
floazioni di forma portate dal Senato 
agli articoli 26, 42, 59 e 60. 

Le disposizìoBi pHncipali di questo 
progetto sono le segù'ènti: 

" L'ufflciu d'Impiegato civile è incom­
patibile, con l'eserqlaì.b, dì qualunque 
professione,'arte 0 mestiere^ , 
;È,incompaiibile;alti'B8Ì colla qualità 

d'amministratore, bonalgliere d'ammiui-
stroziorie, commissario, di sorveglianza 
od altro.uflicio itotuite le Società cò-
stliuitea'fino di lucrò. ; ' ' 

Agli impiegati nos'ammessi allapro-
mozione per anzlanitài se ne devono 
oomiinloare; le ragioni:',,,; 

; . U n a deliberazione , 
della giunta superiore del Catasto. 

La Giunta; superióre, del : catasto ha 
deliberalo di àntorizpre nuovi rile-' 
vanienti nel compartimento lombardo, 
veneto dove le,mappe esistenti .si ri­
scontrano'inesatte.; '?; 

Autorizzò inoltre la presidenza a, 
proporrò, al Minisferp di inanleuere, 
come sezioni, quei Comuni censusri per 
iquàU yeriissè la Mòposta delle Giunte 
teonichea'forma di; leggo. 

Chi fu eletto ppdèfli di Trieste. 

jL'altro ,ieri ebbe inogo al mezzodì 
la el̂ zioiie del nuovo'Podestà, Presenti 
51; consiglieri,: riesci;;'oon 49 voti il 
dott.' Bicoàrdo Bazzoni. . 
; Questa: nomina: provocò gli applausi 
,pià.vivì da parte del pubblicò aftollante 
le,gallerie; e v; battimani- si rinnova­
rono nella stradaiall'uscità del Bazzoni. 

: Al,l';' 'KSTEiMS 
Previsione di; nuovi torbidi In Candla. 
I dispacci della notte recano ohe un, 

.firmano;ieri (l8j promulgato a Candia 
e che accorda l'amnistia politica ad al­
cune riforme', statutaria sili' isola, vi 
prqyooò una nuova agitazione. , 

,La, stampai di, Atene consiglia la re­
sistenza.: , . : • ' ' 

i rappresentanti delle grandi Potenze 
di ;A,tene esprimono timori per l'avve-, 
nire in causa del tenore del firmano. 
,, Così .la questiona di Candia, che pa-j 
reva sopita, invece si riacerbisee, e nes­
suno può prevedere dove i nuovi tor­
bidi faranno arrivare specie stante l'ap-: 
poggio, d'altronde giustificabi e, che il 
Parliimento, la stampa, e; il popolo 
della penisola ellenica, danno agli agi­
tatori' di Candia, sottoposta all'Impero 
ottomano. , , ', 

, :La salute di Enlm. 

. Zanzibar 13, Lo stato d'Emin è in-
;varìato, 
j li malato non può prendere .alcun 
alimento solido. Persiste la tosse in-
quietantot" _; -

Perrioevara, Stanley-

Londra 13; Il ./Consiglio; municipale 
votò 1500 sterline per il ricevimento di 
"Stanley a Guidhall. 

Sciopero fallito. 

Londra 13. Lo sciopero degli opeî ai 
del gas di Manchester falli essendo la 
compagnia riuscita a maiiìenero ii.ser 
vizio d'illuminazione senza di essi. 

La compagnia del gas di Londra 
Spera di riuscire ugualmente. 

La rotazione di Finocohiaro. 
La. Francie chiama menzognera la 

relazione di, Pinccohiaro Aprile sopra 
il progotto dell'abolizione,dei dazi dif 
ferenzìali. , 

r 'i '::»]B.i5:€StK'%fi:3ìi a 
: B.Àn<)>''>t 1,2, I fuophiati del gaz-
della , Compagnia South Metropolitan 
cominciarono lo sciopero e domattina 
saràòómpletp. 

I direttòri; provvedono a surrogarli 
e presero le misure per impedirò Che 
gli scioperanti ;n]dlestinp ì lavoratori, 

S^o.ndp-H,, 13. Secondo un dispaccia 

del Daily NeivS da Semliiió il miniatro 
austroungarico a Belgrado fece oner-
giohe-rimoalranza in favore deir.i«ffto-
Ampian-banh ani venne toìlo.ilmo-
nopolio del salo. 

,Cliiff«,'12. A bordo, dèi ^̂", Volta „; 
sono giunti Makonen e Salìmbeni .Con 
là' missione etiopica e proaegniranhò "do­
mani per Gerusalemme. A-'-bordd.tuiti' 
bene,-",' 

L'INFLUENSéA 
sepóndo il Senatore ; Dòtfoi'' Borelll 
Crediamo- opportuno riprodurre info-, 

gr.ilmente là seguente intéressantissima 
comunióazione, inviata'al Dì'n/to; dal 
senatore Borein e di cui: abbìamd già 
fatto, conno in "questi giorni,.' 
Brevi,iparolé sulla malattifi. epidemica* 

di i'ietr.oburgo ed, ai.tre ìooalità, 
Jisaa non.è altro ohe quella,, malat-,; 

tià""àlla: quale, f francesi rhannd dato il 
nomè;di''Grippe „; e prèsso di noi 
fa detta'" Influenza „. ; ' 

I suoi: caràtteri epidemici,;la sua: na­
turai diffusibilissima ed i sintomi che, 
la,caratterizzano: non ammettono dubbio 
in prop'os to. 

Sebbene èssa si presenti sul prihoipio 
allarmante, non è per sé punto perico­
losa, e quando si rende tale ,si è per 
qualche grave complicazione o disposi­
zione organica dell'individuo che ne è 
invaso, ma non per là sua natura. 

Essa e,usiate in una irrltàziouè-acu-
tlaaima delle membrane mucose delle 
vie reapìratorie, prodotta da- qualche 
agente atmosferico'speciale, finora non , 
ben determinato, ma con tutta proba­
bilità " microbico „. Da questa irrita­
zione aorge una reazione violenta del 
aiatemaangiò'cardiaco, ossia del: cuore 
0 vasi arteriosi ,— seppure questa non 
sia, pure cagionata direttamente dal 
medoaijno agente — la quale risvoglia 
una febbre intensa nei primi giorni, 
poi dàlmasì prestamente e d'ordinario 
con profuso sudore criiioo. In conae-; 
gueriza, dopo tre giorni talvolta, più 
sovente dopò cinque o sette di malattia, 
acuta, viene lo scioglimento della febbre 
e là-convalescenza, la quale é sempre 
bene che sia canta e prudente,- per evi­
tare, non tanto una ricaduta, quanto 
le conaeguenzo della malattia, Diffidi: 
mente, infatti, si riproduce, come ano-
cede di altre malattie epidemiche con­
generi, come ad esempio il morbillo, 
la tosse asinina e simili. -

Che tale malattia poi non sia, peri-
oolosa, mi riaiilt.a: dal fatto che nell'in­
verno 1837 essa ha dominato .larga 
mente in; Torino, per cui quasi metà, 
della popola iena ne fu affetta. In ogni 
famiglia, si può dire, Che qualcuno ne 
ebbe e soffrire, quando non erano io 
più. Medico in,qupl tempo .di benefi.-
cenza per i poveri di una parrocchia, 
ne ho'vedute centinaia a centinaia dì 
oasi,'perchè la malattia, se ben ini ri--
oordo, durò circa un mese. In'quell'e-
pooa era molto in voga il salasso e 
tutti gli ammalati venivano indislintà-
;menta salassati una, due,ed anche, tre 
volte nel periodo acuto, allorquando il 
male presentava 'qiìTalohe intensità. 

La mortalità a Torino in quella cir­
costanza, non Bolo non fu maggioro 
dell'ordinario, fu anzi minore, siccome 
succede in altre epidemie' non gravi. 

Questo fatto erasi puro verificato nel 
1835 nel tèmpo dall'epidemia colerica, 
la quale'doL resto fu limitatissima, e 
nella quale la mortalità fu minima in 
confronto di altri tempi ; anzi ai ebbe 
uii giorno notata a zero, cosa di una 
rarità, eccézionaliesimi in una città pò 
polata, come era già allora Torino, 

^ Comunque, chi no guadagnò in quel-
T'epidemìa dell'" influenza » furono i 
medici e i flèbotomisti, f quali fecero 
.denari a iosa. 
' ;Qae8to è quanto porto a cognizione 
dai pubblico, non in via aciantifioa, ma 
di aemplioe osservazione, affinchè nes-
'suno si sgomenti, ove tale malattia, 
progredendo geograficamente, venisse' 
pnre a diffondersi sino a noi. ' 

: Oio, poi, che secondo i dati dell'os­
servazione si pnò affermare, si è ohe 
tale malattia non è p.er nulla foriera o 
fantrioe del « chòlera morbus», ohe 
'anzi he'é piuttosto la preservatrlco in 
via epidemica, a parto le. ràg;oni della 
Contagiosità di quest'ultimo e la pre-
idiaposizipne speciale. ; 

I oasi d'influenza a Róitiév , '^: : § 

Si assicura ohe si sono verifl,oàtt|i;| 
Epma vari oasi d'«nflttehza>, avetitèift 
carattere benigno. :; ,;;::;:;; 

Fra le persone colpite vi ;sarebbe;atii;:; 
,prinoìpo russo giunto a Rdmaàa ppoKlè 
i g i o r n i . ,-••. . . . : ;,:•'•"'••;;?';;;.:¥ 

', , Intanto si smentisce che , siasi:'vèti«S: 
;flpato il, dàso d'dinfluenza» all'papi tale ?;' 
idi San (3-iacomo, come riè era dól'sS;̂ Ia-|: 
'voce"," :"-• :':;:-:''":t:;; 
i 'Il.prot Canalis parti per PietrobBr»C 
•igo inviato dal ministero dell' ihteÌ!apVf| 
per studiare la nuova malattia.,, ;•:»;:;; 

• L'Inflaenza, a Par ig i . ; ; ; : : i * ^ 

Fa; un freddò' intenso e nevica, IS?;; 
Influènza sj estende. '' ;;' 

L'JE'o/ai'ce afferma che i colpiti sóUtS;/,: 
trentamila, olla i nomi della persoró:;:, 
che contî aSsero subito l'epidemia enj,, 
trando nei inagazzinì, del Louvre.'Véu-i; 
;nerd colpiti tutti gli allievi della aciiòla;: 
dì Saint Cyr." • "\:;: 

Il comandante della scuola feooces-:,: 
sere gli, studi : proibento , la entrata,ai;: 
professori; feceisolare gli allievi finché,]: 
'Sàfaiino guariti. , ; : ; ; ' : ; 

loolpìtl dair"influenza, a Vienna. « 

Vienna 13. L'influènza si diffonde.'; 
Gli impiegati dei ministeri' sono oolpìtiV; 
in proporzione del 35 0|o, gli studenti:;, 
in proporzione dei;23 o(0, i medici del,: 
40 oiO. ; . : ; , ' 

Sono, cojpiti anche metà dei cantanti,;; 
e ballerini dell'Opera. In oomplesap'glì'r 
ammalati si dalcòlàhd a dieòimrlà, Là;':, 
popolazìobe è inquieta essendosi Ilèpi-; 
demìa manifestata anche nei .cavalli,,}'; 
nei cani.è nei pplll. ,; ' ;: r ; ;« 

La malattia preso vaste proporzidnì", 
;enèho a Leopoli, Sympheropol, Randonif ; 
:Lublino, Oharljow e Varsavia. — Gp-, 
neralmente ne è colpita la gioventù. ,; 

Le celebrità modiche'opinano ohe ::; 
tale malattìa si,,propagherà presto',;at;;; 
sud comparendo in Italia. ; ? ; . ' ; 

La natura della epidemia continàà;:,; 
ad essere benigna La'maggiòrànzE'de-:'; 
gli ammalati risana in una; settimana.': 

t'influenza a Landra. 

L'epidemia- "inflùehza,̂  continue a •; 
regnare nei vari quartieri della oittà' 
di Londra. r ::t 

IN GIRO E § iOĤ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
: VaiulQ ohe mena strage. , , : 

A Turnari, provincia di Messina, In-: 
fieriaoe da'molto, tempo,Il vainolo,' né',: 
ai riesce a combatterlo. - ,,:: 

Le apuple sono chiuse. La popola-;;; 
zione è spaventata. ; . * 
; I morti ai contano a centinaia. : ,; 

Capitano ohe si 6 sulpidatp a Massaua.;; 

là una corrispondenza da Maasaua', 
si dico ohe il 2 corr. mentre il'ti'ibu*'j'' 
naie militare riunivasi a giudipare il;,; 
capitano d'artiglieria, Antonio Casarola,;; 
accasato, di preVarioazidue si seppe òhe;; 
il Capitano si era suicidato. ; "' ''V;'; 

Un suporsliledi Trafalgar., ; : : ; 

Esìste a Hyèree un abitante, cèrto f.; 
Emanuele Luigi Oartiguy, che d forse; 
l'ultimo superstite del, oom,b.;itt|ment6:; 
navale dei Trafalgar. Egli, era;;mozzo; 
a bordo del bastimento francese le''Re-;, 
doutable, „ che era montato dà tìn:, 
equipaggio di 800 uomini, dei quali ,i 
soitnnto 130 sopravissero. Egli restò': 
17 anni In una prigione d'Inghilterrpi, 
dove imparò la lingua ingleaei Dopola;,; 
morte del signor Chevreul, avvenuta : 
l'anno scorso, égli è rìniaato il deoandV 
fra I decorati doll'ordìne dèlia:Legioii': 
d'onore. Egli ricevo una piccola,i pe;n;-;; 
sione dal governo franoeae ed è juré;;;; 
aiutato da un ingleae, che ,.ìia ^ pread;'* 
inteieaso per lui. Malgrado là grave;, 
,età di novantanove anni, egii:8ta bè-,"; 
nisaimo di salute e oonaerva tutte''l,e;; 
sue facoltà montali.; I giorni; di rjWl,.;; 
tempo va a spasso sul'botilevai'dp ,de||:;; 
Paimiors e parla volentieri dello, flrt'è': 
reminiscenze di'qiièlla memorabile bàt--', 
taglia navale. 



I L F R I U L I 

UN SALDTO DELIA fRANOU 
A 6ÌU8EPPE VERDI 

: lì Ft'gmo h\ creduto doverti ao'ttÉn 
dare in nome delltt frapoìft'un salato, 

•a Giuseppe V^rdli -neirooòaeìtìné dèi 
suo Giubileo; è lo lis fatto oò'a un ar­
ticolo belliasimO sotto tatti; i rapporti,: 

Vedano ora i lettovi Sa non aia; ili 
esso magìatralmenté riassunta tiilta 
•l'opera di Verdii a se non aliti in tutto 
loi BOritt» unalto ,eet,ao di rispetto «1 
grande Italiano. 

Eoooli>; 

Maeslro, 
Tre settimane or sono, compirono 

oinquant'anni ohe apparve alla Scala 
dì Milano l« vostra prima,opera ! «0-

.berlo, dunta di'SanBonifscià „,, l'ulti­
ma s'è rappresentata allo stesso teatro, 

;:uan sono ancora tré anni. . 
Cinquant'annil 

Ciiiesto lungo, spazio di,vita,e di la­
voro non ha punto intaccato il vostro, 
ijorp", nò ìnfiaoohita la vostra ìnspi 
rMione, (lè inorgoglito l'anima vostra. 
La vostra vecchiezza augusta porta 
(senza piegar sua costa) il gravoso far-
dello d'un mezzo secolo di gloria. Voi, 
vi siele invelalo, quindici giorni fa,' 
alle ovazioni che l'entusiasmo del vostri 
oompatrioii slava preparaiìdovi, a Mi­
lano, a Genova. Avete vwluto meditare 
nella solitudine e nel silenKio questo' 
grande, anniversario. All'ombra,dei vo 
stri alberi ohe rautanuo sfoglia, vói 
avreste gettalo sul passato un vostro 
sguardo grave e raccolto. Ma ila glo­
riosa testimoniansja obo, «vele rifiutalo 
di udir proolamata ad alta voce, som-
roessamenlo una voce interiore Ve l'a­
vrà resa. Permelteleoi di unirci a questa 
voce; e, jior iarvi gradire il nostro' 
omiiggin, di chiamar̂ ! la vostra; mode, 
stia ni tribunale della vostra coscienza. 

Voi toccate al termino d'una car­
riera din è slata inoompàtìbile perchè 
voi l'avete seguita senza sviamenti e 
sovrututto senza regrèsso. 

3 il Requiem, 
tre tappe de-
grandi colpi 

• * 
Don Carlos, Aida i 

Ole/Io: ecco le. vostre 
decisive, i vostri tre 
d'ala, 

Ba ubarlo di San Bonifacio, a Otelloì 
quale distanza I Quante memorie infio. 
rauo il vostro cammino I-

Avete, ohimè 1 pèrduto figli della 
vostra carne tra quelli.del vòstro genio, 
e molti sono anche raovti. Ma questi, 
Voi l'avete compreso, non meritavano 
un lungo dolore. Vói li avetn obliali e 
non li avete rimpianti piiV di quanto 
l'albero rimpianga la' caduta di certi 
suoi frutti-

Bopo l'Aida si scriveva di Voi; 
«Giunto a questo puntu della sua car­
riera, Verdi non si arresterà, Forte 

•della sua, virhmità innata ? dei tesori 
acquisiti, Egli tenterà sul teatro, come 
altrove, nuove esplora;:ionì, e il giorno 
che gli piacerà d'inspirarsi a un poema 
inler ssunte, vario, poetico e,;sovràlulto, 
pili ohe una oronaca del ; tempo dei 
Phraimi, ineglio in rapporto , con le 
idee e il gusto dell'età attualo, quel 
gi tno, l'untore di Aidav-vrìi. egli stesso' 
trovato il suo maestro (1). „ Una vulia 
almeno, un critico sarà stalo profeta. 
Voi uon vi aiele arrestato, 11 maestro 
che nella sna ambizione e nella sua 
modestia, cercava ancora l'antore di 
Aida, l'avete trovalo : è il maestro di 
Otello, questo ammirabile Otello ohe 
con nna oooointaggine irritante si o.sli-
nano a rifiulare a noi Parigini.' 

Eppure, trasformandovi. Voi non siete 
mal completamente rinato,. La vostre 
qualità non hanno fatto ohe appurarsi, 
mentre che i vostri difetti ai altenua-
vano, l'ra il Verdi di un tempo e quello 
di ieri (S'è stato ooncUiazipna più ohe 

rottnra. Voi' avete progredito nella 
identità di voi stesso o non avete avuto 
bisogno di siiatnrare il vostro genio 
per,nobilitarlo. :*>i ^ ' " ; 

# • ' . ' ' ' i " 

, . ./*.fi ',:•; 

Voii; sareste:,: staio, tìnb: dei grandi; 
Italiani dèi ÌB«»li*j 8, /Bells'arti, "dopo 
RtSssÌBii il più,grande. Ma;Voi Sareste 
stato del vostro paese, diversamente 
dall'aiitore-dal Bàrbirr.e di Siviglia, 
Egli lo era per là gioia ; Voi lo siete 
per la mestizia. Pare, e altri prima 
di me l'ha notato, òhe la vostra (Vatria 
sia stata ft (otti i tempi divisa in due 
famiglie d'ingégni e d'anime Opposise,. 
in dtie regioni ! quella del, sorriso e 
quella delia lagrime. Vtji appartenete 
alla aeoonda i il vostro posto non sarà 
con Boccaccio, Ariosto, Rossini;: m» 
appresBO, e se voi volete, al disotto di 
Datile 0 di Mioholangiolo, i grand! ine-
sti. Voi avete cantato l'Italia oppressa 
e trionfante. 

Siete anche voi di quelli ohe aiuta­
rono i! suo risorgimento, e per voi al­
méno Ella Don è stata ingrata., Ella 
ha,: yìsto nell'ai;tista il cjllaboratore, 
involontario foraa, ma efficace, del prin­
cipe, del ministro ,e del condottiere 
ohe l'hanno unificata. Élla vi ha sa­
puto grado anche 'dei vostro nome, e 
le oinijue iètterè-cbe lo compongono (1) 
hanno flalnmeggiato Sui muri di Lei 
corno, un segno dì affratellamento, come 
un emblema',misterioso e provviden­
ziale di rivoluKione e di libertà. . : 
' " i n musica'di Verdi - ' . dice Eo3-
aini è ronaioa con liu elmo », — Egli 
non credeva forse di dire tanto perfet-
tamenie. 

Ma egli non aveva ragione che a 
metà Se la vostra musica ha un elmo, 
voi non .lo portato i né elmo, né . pen­
nacchio. Voi siete il. pi'i semplice de­
gli artisti.,, atavo per iscrivere !.degli 
arlisti iialiani ; mii riiiro questo epiteto 
restrittivo. Voi avete seaza dubbio di-
raentioaia l'àocoglionza che ci avete 
fatto Et Milano al-tempo .dello rappre­
sentazioni i'Otello; ma' noi vi pen­
siamo sèmpre. Noi vi abbiamo dovuto 
allora la rara consolazione di trovare 
in uu artista- la. parità dell'anima e, 
delle sue opere, lo non so qii.ij favore 
divino ''ha fallo, ohe le piccolezze' 
umane non vi " iangoiio „ i la vanità, 
l'invidia, Tamore-proprìo e, dinanzi alla 
critica, 1 impazienza, la rivolta, e certe 
volte il rancore, . 

Io vi ho visto portare la vostra glo­
ria con dignità, ma ara modestia ; scher­
mirvi, quasi indignarvi per la manife­
stazioni saaci late, or son tre annij dal 
vostro «llimo successo. Vi dispiaceva 
ricomparire dieci volte sopra un tea­
tro ; vi sarebbe stato odioso lasciar ti­
rare la vostra carrozza dalla folla. Pure, 
una sera, dopo la: prima . rapprèsenta-
•Àam SQMlo, avete ben dovuto rìpre-
Sentarvi in mezzo ad acclamazióni ; 
camminando, in una notte d'inverno, 
sopra aamolie e rosQ, . e trovare alla 
soglia di casa vostra, l'opera d'"no ilei 
primi artisti'd'Italia 1 il vostfo ritrailo 
tra euiiiuli di (lori. 

Ma ben presto "avete dimandato 
che si tacesse silenzio e che si, ritiras­
sero. 

Solo con colui che dona il geiiio, voi 
l'avreste ringraziato senza dubbio, e la 
fèbbre dell'orgoglio non avrà né ritar­
dato la venula, né turbato la calma del 
vostro sonno. 

(1) Blaze de Bury, ori lieo musicale 
dal passato, del presente e dell' avve­
nire. 

Alla vostra tavola, la sola legge che 
la vostra ospitali'à impone ai suoi con 
vitati, è il silenzio sulla vostra perso­
na e,sulle vostro òpere. Al teatro, non 
c'è palco abbastanza scuro par nascon­
dervi, per rassicurare i ' vostri tira'iri d' 
esser riconosciuto e festeggiato. 

Nel riiiro in cui passate la metà 
della vostra vita, le vostre gioj'nate'si 
dividono tra il lavoro, la natiira e la 
carità, tra la ricerca del bello e la 
pratica del bene. Il vostro villaggio vi 
deve na ospedale, sui ila dijlioatezza 
della vostra modestia non ha rifiutalo 
che un dono ; il vostro nome. 

(1) Vittorio Emanuele iìe d'Italia. 

Noi abbiamo detto, senza dubbio, 
troppo per la vostra modestia. Pordo-
nateoi, se al cpminoìare d'una stagidde 
nittsicalei allft vigilia di dovergitidióa-t 
rè opere e, ofiimèl ferire uomini, noi 
oì; siamo «ricorditi d'utiiiòiiiòitiyijlti 8' 
ribllB i Bè :ttói/:àbbiàiiid?yoltitó iSndìrlSir: 
zftt'vi:,iin oihaggio, estetico è morale 
.iiisfèmè. 

D'ora innanzi, quando vedremo ag­
grondarsi volti ohe prima ci sorrideva­
no e ritirarsi ; mani già a noi stt>«è,; noi 
ci riiiòrteremo:'ai giorni ohe abbiamo 
vissuto nell'intimità dell'opera vostra è 
di voi stesso, e riiigrazieî enìo Dio di 
aver tinìlo in qualoniio" dei suoi olelfci 
un graa gonio a un gran cuore. 

Camillo Bellaigiie 

S « i i P l c i r o . t t l Sfitt. 9;dico:iibre.. 

Une dsUberaziona oonsigliaro sll'alteiizfl 
dei lampi. 

In qiieste sorti fredde ed uggioso io 
vado a passare l'ora nell'osteria del 
signor Giuseppe Strazzolini il quBle 
tenendo vino eccellente attira multi 
avventuri a si gode bèlla compagnia. 

Tra le cosa che si vanno raccontando, 
ho potuto udire come il Consiglio oo-
munale in .una delle sue ullime seduto 
abbia deliberato di eliminare il fondo 
di L, iOi) che versava «1 tioverno per 
il Collegio magistrale e . L,' 190 per 
l'Asilo infantile locale, -

Io dothendo se quei Oimfligl.ieri coin-; 
prendono i bisogni e gl'interessi del 

.Comune so per silTatie inèzie vanno nd 
urtarla col Governo ohe s'adopera tanto 
per asaictirare un po' di vitalità... ci­
vile tra quésti monti. E se if Governo 
si stanca, e ci toglie il Giillègiu ? Cosà 
ci rosta poi? . . 

E quasi ciò non bastasse il suddetto 
Cunsinlio ha rifiutato di provvedere 
una seconda maestra all'attuale laquale 
impossibilitata a. compiere il suo dovere 
la aveva domandata facendo conoscere 
ohe essa con 93 allieve e con una 
scuoia nuova in tre sezioni, non èra in 
grado, di svolgere il,programma aoola-
stipo.'E non basta.;. Alla scuòla; mo­
dello del Collegio intervengono 30 al­
lieve che dovret)bero acòorrere alla co­
munale, quando .ci fosse, elevando cosi 
11 numero delle fanciulle a 123, 

Ma signori miei se ; voi . tentato di 
abbattere il Collegio concesso dal go­
verno' per riguardi internazionali, e 
della lingua, allora dovrete pensare a 
nuove aule e ad un conveniente per­
sonale ohe verrà in complesso forzato 
;per legge, a che vi costerà ben somme 
superiori' a quelle da voi deplorevol-
inente elimiuate, a'sfavore di duo isti-
ttuzioTii ohe onorano il passe, assicu­
rano il benessere;morale dei nostri fi-

:gli, ed apoba materiale per tanti po­
veri, a Cui negata un'assisionza ohe però 
altri Jirovvederà, , . 

Oh sapienza umana oli - qmtnto Sei 
degna di compianto — Io per; me de­
sidero che si ritiri di quella delibera 
zione, SI renda omaggio alla libertà 
nostra mantenendo due sussidi; che 
;Comuni;.ben meno importanti dal no­
stro, andrebbero superbi di mantenere.' 

: Idiota. 

Ts'Ifc'Mlnn», IH dioembrs.'' 

I progressi della nostra .latteria. 

A suo tempo vi scrivevo delle pre­
miazioni, conferito alla nostra Lalteria 
all'ultima esposizione di Verona. 

, Ora posso informarvi che i mate­
riali del nostro caseificio vengono .0-
guora perfezionati in guisa che i pro­
dotti di questo, vanno sempre .miglio­
rando. 

Nel visitare l'altro giorno In Latteria, 
fermai la mia attenzione aopra una 
zongola ottangolare, nuovo ipodello 
che figurava con onore all'Esposizione 
di Verona. 

Questo nuovo utensile olire al dare 
qualcosa di più in burro, ne sollecita 
'la formazione del medesimo. 
' t^uesta aorematrice è munita d'una 
volania'in ghis-̂ , per cui nel roelterla 
in aziono va impiegata meno forza, 

, L'inconveniente ohe verifioavasl sulle 
torme del oaoio, venne,tolto collo sta­
bilire nei magazzini delle stufe, 

la questi ho veduta le produzioni 
dello scorso novèmbre e del corrente 
dicembre, e questi pezzi di cacio di 
forma circolare prosSnlavano tale un 
bèll'aspelto ohe non crèdo esagerare nel 
proJii'e ohe la qualità sèri buoniasims. 

Che vi dirò poi dell'ottirao burro, 
mentre mai si può dar corso a tutte 
la oomm'issioni che venpòiio impartite? 

Esso viene ovunque ricercato, e mal­
grado il prezzo di lire 2,70 al ohilo-

grammè, viene Spedito por ti«ooh( pò- i 
alali ili tutte la città d'Italia. 

Mi vonna riferito che la Boierte Di­
rezione, ha stabilito d'acqtìiatara per il 
prossimi) estate una Bówmalripa a 
forza: oèiltrifugàióhè gervìrà, togliendo 
Una,parto:dèi: ;biiì:ro, a .produrre del 
fot'tìiaggi itóofà'g;t!àB8Ì.>«noBe;iii estate, 
in cm aviito 'rigiiardb^af noairò dllma 
riesco .assai difdcile la oonservazione. 
: li'allevair.ento dei vitelli ha tolto 
molto latte al nostro caseificio noti rag-
ginogendo giorngfmarita ohe sètte quiU' 

" t a l i . • , ' : • • " • ' ' ' ' 

Mi ricordo ohe l'anno soorso, bel 
mandarvi itna mia relazione oiroa l'an-
damenlo della Latteria vi faoovo men­
ziona ohe abbiamo dei giorni oui ai re­
gistrano anohe tredici quintali La dif-
t'er̂ oZa è alquanto ublabile,,ma l'inte­
resse in quest'anno l'abbiamo di gran 
lunga, maggiora sa si paosa alla rìo-
obezza che forma railevaraento dei vi­
telli. 

Commetterei un atto .d'ingiustizia se 
pubblioanaente. non facessi i dovuti 
elogi al Presidente,e al-«ignori oompo-

:nenti il Consiglio d'Ainmioistrazione, 
che óòn il loro zèlo: e premura fecero 
gtuiigere il nostro Cnseiflcro ad un 
punto tale da venire annoverato fra 

.uno dei principali dolli Provincia. 

. . G. B; U -

. Tòr ta l i» ilis i'e!>i|i-rr, .Pressò 
il sig; Boroatti nob. Giulio, In Eraa-
laoco (Ti'iceslmtij'trovasi in vendita un 
bellissimo torello di 6 mesi, di razza 
svìzzaro-nostrana. 

L'esempio dito dai nostri pizzica­
gnoli e negozianti di coloniali, trova 
Sèmpre iiuovi ittiitatori anche .iii pro­
vincia. Questa volta sono i pizzicagnoli 
di Cividale 8 Purdenone ohe seguono 
le pedata dei nostri ed a proposito di 
questi ulirai. leggliino mil Nonoello : 

"Le regalie, questa stupida usanza me 
dioevale, quia Pordenone, ha fatto il suo 
tempo, da poiché, ieri sera, con ìin 
un cólpo foraiidttbiie di scure, venne... 
mandata all'alti'p mondo, :, , 

leraera infalti, in nua sala del nostro 
Palazzo nomunale, si radunarono.tutti 
i nostri negozianti di pizzioagoolo allo 
scopo di addivenire all'abolizione delle 
i;egaliè. : • • 

Presièdeva l'aduiianza il cay, G, B, 
Damiani, Preside della Congregazione 
di Carità, e c'erano anche i signori An. 
Ionio Pelose e Francesco dal Poi quali 
membri della Commissione per rim­
pianto delle ouoine popolari economiche. 

Dopo Una lunga discussione, ì, nego­
zianti votai'ono e sottoscrissero un oom-
promasso, nel qmle, stabilendo int.inio 
l'abolizione delle regallo per uti biennio, 
s'impegnarono colla parola d'onore, ' di 
non dare un gramma di mostarija, eli 
mandorlato eto. a titolo di regalia a 
nessuno dei piMpri avventori. Al tra­
sgressore verrà inflitta una penalità di 
L. 3U(), a il suo nome verrà dato alla 
Stampa. 

Benissimo, dirà taluno i 
I (latti son chiari, espliciti, ma sfido 

'dhiunquo a supporre un'infrazione ai 
medesimi, dal momento ohe li soppreii-
siono dalle rogalia riifinda n favore 
dei negozianti:'ste88Ì, 

Non è mica vero I L:i soppressione 
delle regalie è invece a ftivore, per 
quest'anno, delle istituende cucine eco, 
nemiche,- e per quelli avvenire,,della 
Casa di iticovero. I negoziatiti gi sol 
trassero all'onere delle regalia, .per ac-, 
cettarnè uh altro verso la' Cingr.ega-' 
ziòria di Carità; onere,: quest'ultimo 
ch« venne stabilito dalla Ciingregaziòne 
stassa d'accordo eòi negozianti. 

E come i pizz'cagnqli, dovrebbero 
farà i propi'iétàri di foi-ni, di maiiel-
lerie, di pasticoieria, librai e caffet-: 
tierì. ' . , , ' 

Lo regalie uon giovano ad alcuno.̂  
Ij'equivalente delle medesime, inveo.a, 
devoluto ai pii istituii, è tiale da lenire 
molte miserie, da sfamare molti di­
sgraziati. 

Oh si, a Pordenone le rogalio hanno 
fatto il loro tempo, né vi potrà èssere 
ohi sa ne lugni, E mantra applaudo ai 
negozianti di pizzicagnolo, ho il fermo 
oonviucimonto che esssi verranno irai-
tuli da tulli •gli altri esercenti „. 

Mentre applaudiamo a qiianto scrive 
il A'onceWo circa la inutilità ,di questa 
vieta usanza, troviamo pure assai giù, 
sto il consiglio ohe assoda ai, proprie-' 
tari di forno, di macellerie, di pàstio 
oièrie, librai e caffattieri. 

Anche ad Udine quando ai giunse 
all'accòrdo fr^i negozianti di coloniali 
ed i pizzicagnoli, si aveva tentato dì" 
ottenere lo atesSo dagli altri esercenti 
:8npra ricordati che danno ai loro av­
ventori dalle regalie, ma per la testar­
daggine di uno 0 due non si giunàs 
ad avere una completa vittoria. 

Il mondo però ' cammina a nessuno 

pad fafinarlu ; òiò Ohe ieri si trovava 
forse impossibile, òggi od al più do­
mani sarà utt fatto compiuto. Nulla ha 
resistito, al divlle .progresso, tempo 
quindi verrà' e non lontano, in 0Ì2Ì an • 
ohe tutte le regalia saranno soóinparse 
per .cèder ;il campo ad òpera di vara 
DonefiOénzai:'.. :• "•:̂ :. 

Al: l irwiV.tì . Nella ,sna pflWa di: 
ieri, ifprofi Sisi Iggmr àmaraaiènte 
degli i'nsMtó. (sic) a cui lo abbiamo 
fatto sogno. Davvero ohe c'è da «dorai 
Egli è Sempre il priino; a provooiiire 
001 Suo linguaggio:abituale, a buttarci 
addosso tutti gli epitèli i blu graaiosi 
del suo dizionario, giornalistico, e noi 
dobbiamo sorbirci in santa paofl le sua 
insolenze. Per luì. la impunità assoluta, 
per noi nessun diritto di legittima di­
fesa, 

Ai lettori imparziali domandiamo-un 
po': da î nal parla stia la ragione. 

Il prot, (J,tira in balio nel suo ma­
gro «rtioolof lo di ieri, pisrfino la "Diga.,, 
ohe secondo lui é MÌ^'organetto sussi­
diario, del fì'i-iM;(. 

L'asserzione è da por sé slessa cosi: 
stupida, ohe non ci curiamo nemmeno 
di otmfatarla. 

tfena potremmo dire al ptiif. ohe chi 
la fa l'aspetta, mentre vi, fu' un certo 
tempo in cui égli credette necessario 
creare «pposltamónte iiaoifanetlo sus­
sidiario al,: suo gióraalè, a 11 sfor 4n 
Ionio Tamburo di sepolta : memoria, 
infwmi.-

In qveWorganetlo sussicl/aria !el-
VEffemeride giiissaniana,. o'etSL tanta 
lUHteriàda jjrooassi, ohe per poco che 
s'avesse voluto, uVremino potuto tj-a-
durre .sur biittoo dell'accusa più di uba 
volta il gerente resportSiibile chèle 

:flrinayfi...; • •' . '; ., .:;' 
Eppure aijbiamo perdonato l:,/. 
Non fumitio forse .anco troppo ge­

nerosi ? 
Del resto; il prof. Q. non .ai lagni' 

fiunto delle nostre friisi un po' viye;' 
s'attenga egli pel primo allo regole del. 
galateo giornalistico, e allora poti'èmo 
polemizzar?, se vuole, co' guanti, corno 
fanno 1 gentiluomini. \ 

Ed agli ohe è più yaochio di noi, 
ce ne d'a l'esempio, ,•••' 

,, ISci'viciO iinÀitilr- Veniamo in­
teressati da uuT,industriale deibi città 
a far presente all'egregio cav. Passi 
tlirottore delle S,. Poste un abuso ohe 
si sarebbe varifloato pili di "una:Volta, 
ail'ufflcio pei paoòhi postali, affinchè 
egli provvedesse che uon airipela 

.Questo industrialo usa per la spedi- ; 
ziònè di uno dei suoi prodotti quasi 
esclusivamente il seryizio dei pacchi 
postali. Perciò ne avviene che qiialoha 
•giorno ne spadisca anche oltre 'la ven­
tina. All'incaricato ohè.porta tali pac-
obi alia poeta venne di, spesso/ osser­
vato ohe r uffloìo non può riceverli se 
noli sono (•.ocompagnati oltreché da ai-
trottante cartolina di 50 centesimi ola-' 
squHo, anche, du una speciale distinta 
in cui siano elrucati tulli i pacchi da 
spedirsi, e procisnmanio ieri perchè, 
questa distinta mancava, vennero rifiu­
tati. " , • ' - • 

:Sino dalla prima volta in cu! votine 
richiesta quaala.'apposita distinta, 1- in-

•dustriula sìraoò all'ufficio per sapere 
in base a quale ai-ticoio del regolamento 
póstale io si poteva obbligare a tale inu­
tile scritturai come nou fossero suffl- * 
oienii tutte quelle,neoer-ìarìe :per em 
pira le speciali cartoline di 6u • cente­
simi. 

L'ufficio presentò allora un articolo del 
Regolamento in cui è dotto, ohe i com-
marcianti eoo, i quali avessero molti 
pacchi postali da /spedirà in una sol 
volta, potranno (non dovranno) presen-
arli all'uffipio : con apposita distinta, 

che sarà subito ritornata al mittente e 
servirà di ricavuta. provvisoria, salvo 
con essa a ritornare a prendere lo ri­
cevuta; definitive . •':./. ':; : 
;• L'indu.'itrialè dichiarò in"iillora "cEo 
egli uon reputava conveniente di per­
dere il: suo tempo a fare tale di-
'slinta per dover poi rimandare il suo. 
incaricato un'altra volta a prendere le. 
rioevule definitivo, e che siccome il re­
golaménto non lo obbligava a fare 1» 
distinta, cosi .egli avrebbe continuato a 
spedire i suoj pacchi oùme fauno tutti 
coloro che spediscono un pacco àolo. 

Dopo ciò, sembrava ohe la cosa do­
vesse finir li, ma noaaignori che ap: 
punto jeri i pacchi vennero rifltìiali 
perchè la distinta non e'ora e dovette 
1 industrialo andare in persona perchè 
fossero aooetiati senz'sauro, ciò òhe.na­
turalmente diede luogo ad un dibattito,, 
a, maggiore edificazione del modo col 
quale certi impiegati ,intendono spie­
gare i. regoiametiti a tutto, danno del 
pubblico, il quiilo in fine quando ha: 
pagalo, ha anche il sacrosanto diritto : 
di essere servito. 

Questo è 'quanto oi veijne riferito, a 
noi siamo certi che il -cav, Eassi non 
mancherà di, dare, efficaci ordini afàn 
che i regolamenti siano interpretati nel 
loro s(iirilo, e non ai abusi col volerli 
intendere a solo danno del publjlioo 



IL F R I U L I 

d i i t i t r l t i !>«•! T t i i i i n ì . Sentiamo con 
viva oiirnpiaoenzii, oho 11 lavoro della 
nuova Siioietà va aisnipi-e più. progri}-
(leiido.e aviluppaudosi ; sta nelle in­
tenzioni della Direzione di iniiiiare 11 
lavoro a doinioilio B di affidalo, come 
in fiermànla a ragazzine dai 12 ai 15 
aniii. A tal uopo si è già inótìmiiiolato' 
nella òfflolna della Sodietà (Patazlso ex 
Belgi'ìidn) l'insegnaiiiBhto hiìctìsàrio, il 
quale Viene impartito: gratiiitamento 
durante alouni mesi a ohi ne fa ri­
chiesta. La Società poi, quando le a-
lunne saranno sutfioieiitemente istruite, 
provvederà loro o'mtìnuo e retributivo 
lavoro/ 

P t - I n a c d l c l p i f i t v i n r l n l l . Una 
circolare del miBiatru doll'lnlerno- ai 
prefetti iuparica questi di avvertire che 
ti Governo non può accogliere eicnnn 
domanda per la nomina dei medici pro­
vinciali fino dòpo la pubblicazione del 
raenifesto di concorsi), o ciò, avverte 
perchè molta domande sono già arri­
vate prematuramente dal ministero, 

S*«'i' « o l o r o <>ln' w n K l I o i i » f a i ' 
l ' o l i n o 111 v i i i n u f t a f i n t u . È Im­
minente la pubblioaziono delle nuove 
norme stabilite per i giovani ohe vo­
gliono fare r . anno . di volontario, le 
quali portano l'obbligo di frequentare 
le esercitazioni del tiro" a segno. 

ministro Bt;rto!è Viale ha diretto una 
circolare ai Cupi di ooi-pO d'armala colla 
qu ile, sì dichiara ohe è , accordata una 
proroga al termine per rammilslone 
degli allievi sergenti delle varie armi 
fino al 15 gennàio. •' 

La prw'oga però non è estesa; al­
l'arma di cavalleria. 

C l l l i i i u n t t l i « o l i » II'' n r i u ) . Qu-
rarile il proaaimo anno 1890 saranno 
ohìamati alle armi "per uj periodo-di 
istruzione i giovani appartenenti alle 
seguenti categorie e clasai. di leva. ; 

Trenlamila uomini della olnase 1868 
e 1869 (seconda ciiegoria) per giorni 45. 

I militari, della olààse 1864 (seconda 
categoria) ascritti alla funterin di linai, 
ai bersaglieri, agli alpini ed all'arti­
glieria da campagna per giorni 45. 

1 militari della classe ISB'J (terza 
categoria) por uu periodo di lo giorni., 

S ' c r « ) •» n i n i i t » l i i n x u i . Il 
Consiglio d'amininiairazione del . corpo 
reali equipaggi di Spezia avvisa quanto 
segue:, ' , , . • ' , '•;',_ 

ilasendo al completo il numero dei 
mezzi oooorrenta per i . biaiignl, della 
Marina, si porta a conoscenza ohe per 
deiorminazione Ministeriale del, 29 no­
vembre, u. 3. sono chiusi tali arruola 
menti, e ohe quindi, sino a oonlriirie 
disposizioni, non. saranno accettate do­
mande intese a conseguire l'ammissione 
in detta apeoialità. 

ffir«'«6t«,-e«r'»-|gc. Iti alcune co­
pie del giornale di ieri, nella relazione 
dei dibattimenti alle Assise, figurano 
ire gli anni ai quali venne condannato, 
per libidine contro natura, Osvaldo 
Laobbin, mentre doveva andare stam­
pato cinque, 

t.n 4 ;« s s«a lo i i i i - . Gi viene rife­
rito che i Colombo padre e figlio, con­
dannati nella precedente sessione della 
Coite d'Assise a dodici anni di reclu­
sione per appipoat.o incendio ;e dàuiii 
mal ziiisi in odio a Luigi Danelutil, 
interposero ricorso alla Suprema Córta, 
di Cassazione. , 

"ffifBtrw S o c i t t U ' , Povera arte 
drammatica, per poco che tu continui 
a peroorrore su cqtesla ohiuH, di te npn 
rimarrà che la memoria JS oramai quasi 
di te, si piiò dire, che fosti, • ' 
Non.baatavanole.poc/wtóes francesi che 

stanno ai lavori dei grandi maestri 
come Augier e Dumas, quanto i vau-
demltés al Guglielmo Teli dal sommo 
Eosaini ; nò, dovevano fare la loro in­
vasione sulle scene, italiane, ridotte al 
pulito,in cui, sono,;sènza scrittori pro­
pri, anche le ìiifantili buffonate senza 
ahgo degli autori todesohi, e gli illustri 
onlioi de' magni diari dovevano in-
diarie quasi al quinto cielo. ' 

fassì la Guerra in tempo di pace, 
ohe pur essendo t u t t ' a l t r o ohe una oum-
m e d i a n e l vero senso della parola , t u t t a ­
v i a non manca di qualche trovata,! :,noa 
g ià fine, ina d iver ten te j ma che d i re 
di ques t e Camere ammobigliale del 
Latifs,^ a cui nessun uomo che abbia 
rinuncial;o al senso comune, può assi­
stere, senza ribollarsi f 

X traduttori della commedia, tanto 
per dar da . bara grosso ai pubblici, 
hanno perfino dato nomi francesi ai 
personaggi, tentando così far credere 
oho là produzione appartenga a nazio­
nalità iiveraa ; ma tutta-fatioa spre­
cata; gli autori franoesi anche nello 
più sbrigliale loro strambarle dell'ulti­
ma maniera, conservano sempre vivo e 
fresco lo spirito scintillante ed argute; 
i questo un privilegio che gli autori 

d'altri paesi non hanno, e meno di tutti 
poi, i tedeschi. La birra non è soiam-
pagha. 

La commedia del gig. I,au/s è di 
quelle ohe non al possono diaculere. 
, Basta aeniirnd due alti, e poi aoàp-
p a r e - • ••••,/-;. " 

E d è ciò; ohe à tb ì an jo f a t t o . n o i , : 
. . . • , • ; . • ' • • • / • • . . , , ' m ^ : 

Queiìta sera « Gli Ultimi Templari,, 
di mica, 

,.. C > i r ) « l ì » e | lòMÌt i i i , Qu'jata delle 
cartoline illustrate k una novità de­
stinata a sicuro successo. Il signor 
Hurdi ha avuto l'Idea di fare delle 
cartoline poetali sulle quali aia im­
presso iu fototipia nn ricordo della 
città dalla quale esse aono spedite. 

Scrivendo a persona lontana è certo 
un pensiero gentile poterle mandare 
un ricordo del paese nel quale si è e 
quando questo pensiero gentile costa 
poco, non v'è certo ohi voglia privarsi 
d'averlo. 

La cartolina hanno per ogni città 
delle vedute, dei monumenti importanti, 
degli edifioi più nòti, è d'ogni città la 
collezione è por ora d'una trentina di 
illustrazioni j ciò che significa che c'è 
da scrivere per un mese di seguito una 
cartolina al giorno alla stessa persona, 
mandando sempre uu:i ,: Illustrazione 
nuova. 

Le fototipia SODO eseguite dallo sta-
bilimento Danesi di Roma. E il signor 
.Marouoci di Roma è il concession irlo 
per l'Italia di queste nuove cartoline. 

L'ingegno e la speculazione sfruttano 
•anche le cartolino. 
r '*-

E.'il8.o ili^l f i - r r » nelle malattie 
Sposleniohe' (Bràwn) ossia di debolezza^ 
è antichissimo e fu'senipre cona'gliaio 
da tntti i Capiscuola per quanto di-
aparati e contrari nelle loro idee. Però 
oggi in cui la medicina seguendo il 
naturaliamo ha abbindonato le idee 
preconcette, e che come disse l'illustre 
Prof, Guido Baccelli (nell'inaugura-iione 
dell'ultimo^ congraaso medico tenuto 
qui in Roma); "Lo studio delle cause 
morbóse ha trasceso la provincia del­
l'Anatomia Patologica e .<nil vivo e dal 
vivo ai traggono nuove ed inesauribili 
ragioni di studio „ Oggi si sa che non 
è il solo ferro che manca nel sangue 
dei Sorofolo-i, dei Rachitici, delle G\Q-
roiiche, e di tutti i malati per debo­
lezza, ma vi manca ancora or più or 
meno il fosforo ed i suoi sali colle haai 
alcaline, Soda, Calce, ecc., ecc. Ora 
l 'acqua ferruginosia ricostituente del. 
Dott. -Mazzolini di Roma ricca app-anto 
di ferro, di fosfati, e della dette basi 
alcaline è eminentemeute rieostitnente 
per la f.ioilità con oni tali elementi pe­
netrano nel sangue per la loro unione 
con nn potente digestivo ohe pur entra 
nella sua oompoaizione, Non solo è il 
più raaionale ma il Jiiù pratico rime-
dio per guarire prontamente tutte lo 
malattie di languore. 

Si vende in botliglìa da L. 1,50. 
Deposito unico in L'dino presso l.i fsnii,)-

ciii di 0. COM.\l!!;SS.Vm - Venezia, far-
mai'ia BOTNIJIR. • idln Croco di Multa, fnr-
miicia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
KORCELLIM — Trieste, farmacia PRE.N-
m.NI," firmacia PKKO.NlTi. 

(!»»»epy«»il»ii!' m e l o •roJiiislol»» 

Stazione di Udine, - R. Istituto Tecnico 

Dicembre 13 ore 9u o r e 3 p „re9p.|KÌor, U 
^ iore 9 ani 

Bnr.rid a 10' 
altom 116,10 
liV del mare 151.1 7B3. 752,7. T53, 
Umili- relat. 66 57 53 66 
Stato d-. cielo misto misto sereno niisto 
AcqUftcad. m • • , • , • - — : • . ; j 

s (dir,ezio,aft m.:^ E; ,- • E • N,: 
(jjvel. Jiilom. i i l •a 3 
reno, teutig 5,7 7.4 4.5 3 3 

rem iratura massima ;,,. 8,8 . 
t minima - 2 0' 

Te top» atura mln'ma all'aperto 1.2 

Tir*;lir-Sii-iis«BtiB«k uMOtcorSeo de 
rnitìpio Centrale dì Roma. — Rice-
vuto alle ore B. pom. del giorno 
14 Dicembre 1889 : . , 

Probabilità : 
Venti freschi seltantrionali cielo se­

reno al nord, nuvoloso con qualche 
pioggia e nevicata ai monti o aliroye. 

Mare molto agitato. 

•(Dall'Ósiserv. Meteorico di Udine) 

Ultimi Telegrammi 

Vlr« i5 i . « i 1 3 . I l principe Napoleone 

s o t t o il nome di conte Moncalieri è ar­

r ivato incogni to p roven ien te da P i e t r o ­

burgo, : ' .. 

I?9n,<li ' l ( l 13. La R e g g e n t e conferì 

a l la contessa Torniel l i il g ranoordone 

d i Mar i a L u i s a , 

I l E e soffri di raffreddore, s tasaera 

p e r ò s t a megl io , , 

OORTE D'ASSISE 

Udienza 13 ,d i cembre , • 

' - ^ ' •,'©i«iS,«iliIt«>,' ,• ': 

, In questa adiénza:ai .oomìnóiò il pro-
oasso Còntro'tiwgi Hitóooo dt Gfiiaepiìé, 
detto Capello, d'anni 21, ooutàdino di 
Sommardencliia, imputato di avere la 
aera'del '3; marzo ' 1889 in Samraar-
denohia tòlto volontariamente la vite 
a Carlo |Michéiini mediante colpi di 
oolti-llo, uno dei quali lo feri al fianoo 
sinistro di tale lesione ohe: fu oausa 
neoessaria della mòrte del Michelonl 
avvenuta aloiine of* dopo. 

Inóltre è imputato dì avere nella 
occasione sui'Sposta, nell'osteria di San-
dri Leonardo, e mentre nella stessa te-
nevasi an ballo, portato nn coltello ao-
cnmiaato la cui lama eccedeva in lutt-i 
ghezzR dieci oentimetri ooU'aggravante 
della recidiva. 

Ecco, secondo l'acousa, ocme atareb-' 
bere le cose. 

Da rapporti ufficiali, perizia, medica 
giudiziale e deposizioni di testimoni 4 
legalmente stabilito II fatto esposto net 
capo di imputazione colla qualifica cri­
minale quanto al primo; essendo mani­
festa l'intenzione omicida dalla ripeti­
zione dei colpi, dall'arma adoperata, e 
dalle località ove le ferite furono in-
ferte. 

Sufficienti indizi di reità stanno a 
carico deiritnpntatò pélladiohiarazioni 
dei testi presenti al fatto, il quale ac­
cusato è poi dagli alessi smentito solla 
accampata sua piena ubbriachezza. 

La aera del B marzo p. p. nella osteria 
Sandri a Saromardenchia si ballava, o 
Luigi Milocoo voleva, ballare con tutte 
le ragazze - ma agli avuti riliuti, per­
chè poco esperto-nel ballo, si inaspri al 
punto da trascendere a minacoie, nò 
valsero interposizioni amichevoli, poi­
ché venne a questione con Massimo 
Pasaon, ed intromessosi fra altri Carlo 
Micholini, il Mllocco eatrasse un col­
tello e fei-r il Micholini al fianco sini­
stro in modo ohe alcune ore dopo 
mori. 

Vennero uditi i. testimoni che nulla 
di nuovo dissero che non fosse già co­
nosciuto ; l'accu.sato insistette a dichia­
rare ch'egli in quella sera era comple-
la.mente ubbriaco. 

Udienza 14 dicembre, • 

Il P M.̂  oav. Cieotti pronunciò la 
sua requisitoria sostenendo contro il 
Milocoo, in base alle risultanze pfoocs-
sUali, la sua intenzione omicida è,do­
mandando ai giurati tìn verdetto di 
colpabilità nei sensi dell'accusa. 

L'avv. .Ronchi, subordinatamente alla 
negativa del suo difeso, sostenne la 
semi-pazzia del Milocoo. che ne diede 
segni in carcere e che nella sua fami­
glia si manifestò pure altre volte j so­
stenne la-p'ii'na ubbriaohezza diminuente 
la sua responsabilità ; trattarsi di fe­
rimento senza intenzione di uccidere ed 
avere l'effetto sorpassato il disegno, 
Codesti argomenti, l'egregio dlfenuore 
li sviluppò valendosi di quanto gii 
stessi testimoni fecero risultare al di­
battimento. 

Dopo breve replica del P. M. a con­
troreplica dell'avv. Ronchi, i l Presi­
dente lesse le questioni, che sono sette, 
e fece, il suo diligente riassunto. 

ÀI momento di andare in maoohiaa 
i giurati si trovano ritirati nella ca­
mera delle loro deliberazioni. 

. . , . r ^ .? ? ?: 

ÌJSLSXOBXI. cLl O l t t a . 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 11 dicembre 1889: 

GRANAGLIE 

Frumento all'ettolitro L., ,—,,— —,— 
Granoturco nuòvo ' » 9:60 11.25 
Giallone . , 11,50 1 2 . -
Ciuquantino » 8v— 8B0 
Sorgorosso » 6.S0 .6.75 

LUIGIZAHNONI 
S)S>T,'%'a5 

via Smorgnana, n. H 
' r W l E . S i T E 

Pinoso della Borsa, 10 

RiccaEsposIzIuna per hi Venillla-Scambio 

di 

Punoforti, Organi 
e d . - iA>.xmoii i i :Lm. 

Rappresentanza 
delie ; 

Primarie Fabbriche di tutti i paesi 

NOLEGGIO 

l.l»«Tl.^t> »Ei,i.* SSni iS . I 

VENEZIA 13 

fie>d.ItaIiuae</>g(»l.lgenn,IS»0 

Ad^ni Barn» NMianale , , , , , , 
;:, Bimc» Venet» ex divid, 
, Barn» di Ored-Ten. nomln 
j SooioUiVeBiOoilr. nomln 

' » , ObtoiitSoloVetieìi, fine apr. 
ObUlg. Prùtlte di Veàena il premi 

••' » v i t i * - . ' 
CamU ai*». l)> •. a , ^ 

Olanda . , . , a VI —-.—-Qermanla. . , 5_ . —.-* __,— Frància; . , . 8 — 1 0 1 . - 101,16 
lelgib , . , , 4— —'.— ^..-^ Lcndra, , , . 5 -- 25.16 25.at 
Bvlzzcra' , . ' . I — —.-̂  -..— Vleiin«-Tti«s. 5 - al6i/3 2167/8 
Banoon. asitr. - M 2166/8ÌJ10.— 
Puiisldaaolr. — - • ~ .—.— 

da 
9».28 
90.40 

BOo'..-
807.— 
lil.l.-i. 
12.)»,— 
! !l!il.àS 

a tre 
da 

Bi.4!l 
98.80 

33.75 
mesi 

a 

- tsB.ia.iaa.eo 

98.' 0 26.'J7 

M o u n t l , 
Basca Nazionale 6 —, 
Banco ili Napoli U Intòros»! lu anficl-

iwione Rendita 5 '/o e titoli garantiti dallo Stato 
netto forma di Conto Oorr, taiao d p. —*/». 

FIRENZE 13 I 
Rond. italiana W\1'J,— 

MILANO 1.? I 
Eend.it 9 6 . ; a . — 6 7 . -
Aa. mer. — — —.— 
Oara.Lon. 25.28.—17,— 

, Fra. 101.06.— 96,— 
;„ Buri. ia8,-i6.—S6,— 

PARIGI 18 I 
Bend. Fr. 8»/o 93 33.— 
BuBd.Oi'/tper. 88 3->,— 
Eoud, i% 105 ,'53,— 
Bónd. italiana ss 80.— 
Oara.saLònil. 2S 221/2 Napol. d'oro 
COMol. inglosa 97 11/10 :Cam.»nP»rSgì 46 60, 

Canb. Londra 26,20.— 
„ FruBoi» 1010,%— 

Aa.^orr. M8r.718 • 
, Mobiliate 608iB0—: 

VIENNA 18 
MsblUare 817 66.— 
Lombardo 
Austtiacho 
Banca Naz. 

128—.— 
38160.— 
8 2 0 - - ; -

9 8t l /2 

Obb. forr. ital. «15 50,. 
Cambloltal, 1 10/16 
Reudìts tarcs ^7 9 7 . -
Ban. di Parigi 803—.— 
Ferr, tuaUino 487 —.— 
Prestito egiSi 470 62.— 
Pro. spago, esl. 7!1U3/— 
Banca sconto 517 —.— 

„ ollom. 540 9 J.— 
Cnsd. food. 1 8 1 8 - . — 
Astoni Suez 2820 —.— 

sa Londra 117|li''.--
Itim, Austriaca Sii 35. 
SScccUollaiìiu*,-

BBRLINO 18 
Mobiliare ', 100 
Aùfltrlacho 172 
Lombarde 
Rond.ilalian» 94 20.— 

LONDRA 12 
Inglese 97 8/4— 
• "• 94|3/4— 

7 5 . -
40.— 

Italiano 

DISPACCI PARTICOLARI 

• VIENNA 14 

Rendita austriaca (carta) 85,80 
Id. id. (arg.) 86,25 
Id. Id. (oro) 107,85 

Londra 11,75 Nap, 9.34.— 

MILANO 14 
Rondila ital, 96,67 aera 96,5-2 
Napoleoni d'oro 20.20. 

PARIGI U 

Gbiusnra della sera Ital. 96,60 
Marcbi 124.90 

P r o p r i e t à della t ipograf ia M. B A R B H S O O 
B D J A T ' H Ai,Eas,iHDKO, gerente respons. 

ITotlsia 
con g a r a n z i a ag l i increduli del paga ­
mento dopo la guar ig ione , si s a n a ra­
dicalmente in 'i od al massimo 3 giorni 
ogni m a l a t t i a s eg re t a di nomo e donna, 
sia pnre r i t e n u t a inourabl le e t in Sii) 
0 80 g iorni quals iasi s l r ing imento o 
bruciore , flusso, eco, (Vedi Mèracolosa 
Iniezione o Confetti vegetali Costami 
in q u a r t a pagina^ . 

GRESHABI 
COMPiVGNlà INGLESE 

«il ASHlvi i i -use loni K I I Ì I H V i t a 

Società Anonima-Copitale Socia lo L. 2,600,000 
Versalo L. 5-(2,S00 

Attività ni 30 Giugno 18SS L. 102,846,232.50 

Sodo della Corapiî iiia -LONDRA — 
St Mild ed's House 

Sucoursiilo d' Italia — FIRENZE — 
Via do' BuDoi, 4 

Aitenlo Generale pel compartimento di 
Vonouia COSTAiNXINO REYER — Venezia 
SaliKudu S. Moìsó 1475. 

l'RllSSI) l,UliRT(Hi!ì8IA 

M.BARDUSGO 
« d i n e — Vìa Merciitqveqcbio — C i l l n o 

mmm mimm 
A PKIilXKI B I B ' A n l l l U C A 

UEtlB 

CAUTIU)! PAGLIA 
« d'altre «luaiitli 

OBLIA 

CABTIEBA BEALI 

la. Banca ITazIonali: 
•••,'• : - D K L . 

' - R M N ( ) , : I « ITALIA' ,,\;::".:;/|r. 

Sedete Anoiiiiiia^i óòliKÒàiiitalfi Versatili 
:;-af:,Ì60^0,0|!(JÌ,l,,...,^ 

Nell'aasunietef ii;;;ttortttS;yJe(i?&;-ìypÌJ 
oreto 1 luglio 1888,-, l'atnmìitti|tìiÌlli|^S 
dèi riordinato prestito 'BeVÌIió|lÌa,ÌÌÌS| 
Mesa è ad evidentissima ttttoìàdéìgtti ' 
interessi e diritti del ptibbjioo,:stsbllivév 
che a tutti gli ingentiasimi prémii i l j ' 
primo sorteggiato dei quali ààrà ^BsllcfJ 
di Lire 500,000 nella imminente jratìSiJ 
da estrazione del 81 dicembre i 8 | 9 p 
debbano concorrere egualmente . l e o b i ^ 
bligazioni di prima emisaione, oosidèlt^ 
vecchio, oorae le nuove emeatìe dtipó'ifc; 
decreto di riordinameufco, V ^^^^ 

Chiunque intenda perfettamente,'R9«; 
sionrarai come concorrano allo atestó.S 
numero dì ooapioui premi e godano,gjij 
stessi precisi diritti, crei le vedcbie?-
obbligazioni di prima amisaiona (Wtt-;;' 
dìbìlì al prezzo di L, ll.BO olaflounà; 
presso la Banca Fratelli Casiréto .dì ; 
Francesco, Genova Via Carlo jreliàB,;:' 
10) che le nuove, il cui costo è liaaalp;' 
a maggiore somma, non ha ohe a ri-; 
volgersi per questo schiarimento va" 
qualuàquedéUe sedia succursali déìlt}! 
Banca Nazionale nel Regna d'Italia 

Urge assumere aolleoitamente ijiiaata; 
informazione di guarentigia, poiché, pesi 
norma di, chi volesse poi acquistare , 
per tempo e a p.ù conveniente prezzò -;: 
le obbligazioni di prima emiaàìone, •: 
detie vecchie, importa notare ohe yw{ 
l'imminenza dell'estrazione 31 dicem­
bre corr. (col gran premio di Ij. òOO,OOp) • 
diverranno sempre maggiori lo •ricer­
che delle vecchie obbligazioni al lire 
11.60 ciascuna, e sarà più raro.il to- ,i 
varie a oh! non sappia provvedersela-, 
per tempo. 

Avviso interessante 

Rappresentanti Depositari -̂  

Specialità ia Olio ,piiro d'Oliva 

. Oonserva alimentari e salumi. 
Comodità per Famiglia, Alberghi a 

Trdttorie. 

Olio « t r a sopraffino puro d'Oliva, , , 
in latte da OÌIÌIOB: 5 a 21/2. 

Dir ìgers i a l la sopra ind ica ta Di t ta - %'\ 

UDINE - Via Aquileja, 18 • UDINB 

Slimatis». Sig. «a»He«Ml , 

61 Farmacista a Milano, 
, Piave di reco, 14 mai-»o 1.884., 

Ilo ritardato a darle notìzie della mia ma ': ; 
liittiii per aver voluto nssicuriiriiii della scoia-: 
parsa ibills ,<itf;.̂ s3, es-ii-.ndo Cfis.-isito ogni IjBe ,: 
aBfsra-na'SM da oltre quìndici .wiirni. .Vi,; 

Il volej elogiare i magici, ellìittj delle pil-,' 
olio prof. IPi^r^u e dell'Opiato balsamico . 
fisflen-ÌM, è lo stosso come, pretendere ag- ; 
giuni^ere luco al solo e nrqna al mare. ' • 
' ' l ina ti il ilii-e che mediiinto la prescritta 
card,, qtmliuiqtifl itocanitn bSe-siorrioeg-Itt 
devo, Hf'oinparìre, che, iu una parola, oooo, il-
rimedio infallibile d'ugni ìnfnsionB di malat-
tÌ3 segret* interno. 

Accetti dnntjuft le osproiisìoni più sincere, 
della mia gratitudìue anche in rapporto,.al-i 
riDappuntiiliilitù iieirese({uir() ogni comniià-
sione, ami aggiungo L. 10.80 per altri idne, 
vasi C,iB»«ir3« e due .ioatolo If©r*«' che,, 
vorrà apodinni a nioszo pacco postale. Coi 
sensi della più porfoUa suiu» ho l'onoi-c di j 
dichiararmi dolln S. V. Ili .^ 

-Obbligiiiias. L. tì;; * 

S c n v p n . frmic'o «UH fHrnidcin A. T E N G A 
successore ad '''«''^'«ni, eoo Laboratorio olii 
miro. Vìa Spaduri, n. 15, Milano 

GllCDW DE L01?e 
"VIA MhRCATOVKCGHlO 

UDINE 
Completo a.s9ortiraflnto di occhiali, s tr ì^V; • 

Olisi, oggetti ottici od Inerenti all' otiifia ,r 
d'ogni specie. Deposito di termorafllri retÈi-.' 
Beali e ad uso medico dille più recenti eò-; : 
struiioni; macchine elettriche, pile di p iù ' 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, Blu-"e . 
^utto l'occorrente per ««norie elottrichn, assu­
mendo anche la collocanloue in opera. ' ' . 

PREZZIMODICISSIMI 

Nei modeoimi articoli si assume quilnoque 
riaprotura. 

http://Eend.it


I L f È X C J l l 

t e ìnserzioBÌ dall ' istero per II Ffinlì si rlceTOno eseltishjftmente presso l'Agenzia Principale di IPubbUe tà 
••-:.;; ••^•'E; '̂E«' Oblieght P a i g ; e Bòma. è per r i i f e i i d ptesm» ì'ÀtamiriM^ del nof.trq giorn»!•. 

1IRAG0MM mmm 
0 Oonfótti Vegetali Costanzi 

(Juiiflsdoni) riidìralméiite come por ìnosnlò jn: a od:8(:B)«sSlmo 8. 
«iofBi le UICBHÌ in gerisré é^le'gqriofrée recenti'e «oùìóhe df'Bbtnò'é a» 
doDiiri siano pure menate moiirobilìi Snnnno altresì » dati certi ;iìi SO o 

•SO, g'orni i siriilfjimehjiiiuretrillì i pili inveterati sens'nso di CliBdelèlte.' 
"(Ino' no ì flussi l)i«nàhi dèHe dniiiia, segr'^ànn I» arenelle oitollònt»" t Bl'ii» 
éìori »>.strili 8Ìoóóiiioiiiirttiliiie(itj;diurii«i ed antifl̂ ^̂ ^̂  
eioiie e tnoiir* iml)we»j{ia!ji1e presórntiva. dà o«in;male,cutit»gìoso^ 

•jboiidoj'infallibilità, d,ell'o)iioit6 eolia facilità; siirproniénlejiiitll'nsaris».: Gli 
«fletti da, inali.crònicì;:cliépren<l(!raitiio:i,CoM/«tóiiniitì^M^^ 
IV/niMiMiee color». 6bè sf oilratì appena il aiàlesì'Dianifésta, giusta 1» 
:Ì5trujiòhe;;i)lteugoiio ìliiignairigìo'ne in:24 orer: ': ; • , 

EITdltoicou^tatstodajUba eccezionale•oòlleiìoilS di olire duo mila al-
i ilestali Ira ÌBÌt«ro;a;HMgrnyaitie|iti di ,jiminàluti guariti e certificati di 

Medici di ttiti» l'Btfròpìi Cetitrtiév attési ati': 3f{libili iti Parigi, Uiiuleyafd 
.DMeròt, 3g presso Ifantoro ijrofc àtCostaiiii, è; stntso au-; 
toro agli iu^redali col, pùgainettto: ((ópp.Vla guarigióiié con trattstive"da 

'"CóiiVcnirsî ',-̂  :•'•,•.•••';',, V,,',•;•'':'•'•'.••;;,'•;'••;',»;''•' . , : ' , " ' • ' : ' ' ' . . • 
'4; PreMo: dell'Inìéiione'ti. ':'e(tnslHii«;a nboTo sistema "L. 8,5»;• ; 

-: :; Pi'fizó 'dei Gnnfettì'titti'MlijjSioBaéo' nnblic il pitV delicato Mi; chi noti 
-lama l'oto, dell'Iniezione, .sbiM^Srt̂ ^̂ ^ L. S.SO. ;*- :Tattp con 'deltiir 
(tiiatissimà isiruzipiie'uiiifei ìia,'ì4n_ estrallo di BOiniportabti. attestati fra 
céHiflCiHf'ùjcdi'i' tlétlei^S'dì" ringVazianiSnti di aminàlati guariti noir^ 

'18SB, - :9i-tro«anó:iiiituit8 le: buòne Farmacia e Drògberié'dell'Universo;' 
\ : i l o UUIiSÌ!;;,|(i;e»50f)ai;F8fmaula,;AlJGaSTO BOSlSROi" alla « Fenice 

Risolta », l'helne:,ìa .àpodìiicna nel Regno mediante auraenttì di cent. 70 
"'pèr^pifcct)'poiilàlii;!:*-'.i^-' •,>•,!••'•"•••• 

OlliO PLIA l l i i 
: Di. tìmmit. 

• ~, 6.20''4M.' 

. 5.46 ,, 

rr.AnW . v. 'FMt0t tB9-

* VBHMtÀ --D.A,yMÌiU-: 
'réte '4.4Ó:atti; 
--D.A,yMÌiU-: 
'réte '4.4Ó:atti; : Iti retto , 

• , fl.toiiiiV • i '6 , IB liiit. òintilbìti 
: dilètto-. 
i^lsnibtiif 
omóìbiii' 
• dìMMO 

,;-a,àop. 
„ ,8,48,p; 
. ?0 .10p, 
, l l . l O p . 

. . , 10.4Ò «nt. 
W a40>. s 

;i',',','',is.ao-';,> 
;:.,, 'i.;9.6B..,;. 

'oiogibaB, 
, diretto 
; ;ìil8to •• 
omnibits, 

&rrl?l,"! ' 

orr=f7;40'»n';, 
; 10,06 <n*;' 
i>.v8.16;p/ 

, Ì 2 4 a ' t 

SULLA VITA DELL' 
È DI 

Fondata (il y(annà lièi I8ÌB8 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 

Capitale nominale . . . . . . . . . . . . . .'. 
V" id-iv-';; .TersEVtq,.... .'. ,.l,v..•..;•.,,v',̂  , ••'r.;-
Garanzie e Riserve al 31 tlicembre 1888 ^ 

L. 2,500,000,-
» 1,250,000.— 

%, 90,054j2tìa-

\ ' D A " ' I I » I W -

b-« B.4S MK, 
: . 7.48,'»«. 

, 10.Sd,ìiit, 
,,'••' '4.*i'''ÌJ •-• 
. i 6.S1 p. 

omnìb. 
liìrotto 
oiniiib, 

diretto 

i'l>otó8Bkiri)'A'yóil«T"B«SA 
Vmt ,8.60 int ora'6.ao' am. 

„ 9.48 M« ,; „ 9.;6: „ à 
, 1,84 i ' p . , 2.24 p, 
, 7.28 p,' i ' 4.5S p, 
„ 7.61 , p , l , , , 0.88,0. 

.diretto 
,qU!mb 
oifflaib. 
^ìfBttf 

6>a,;9.'l6 nt 
* 11,04 , 
,; B.10 p. 
» 7.28 p, 

1 . 8.12 0 

P i ODISB 
ore ; 2,66 mt 

, ! '7 .68 -m. 
, 11 .10 , 
, ,J.40.B. 

a ut» 
jiàiiìb. 
miato,! ; 
,«wiiih • 

iì 

,À C0RMPN8 
'ere S.85 \m 
' - 8.80 «̂iit 
•. 18.47 p . : 
, 4.20. p. 
, 6.4B :p. 

DAflORMONè: 
otr 10.20 «ut. 
".11,60: ant. 

"• 2.48 0. 
, 7.10 0 
,18.20 ani. 

ossfdb. 
osaib. 

- raìBto. 
omRÌbna, 

: A OpItllB 
or» 10.57 M3! 

. 12.86 p 
i^^4;i9«,-',: 

,7.60 a. 
::;, :i,p6;;,i;'t 

DÀ OnlB" 
ore 8.Ò6 ftnt 

, 11.86 , 
, 8.8Qp. 
» O.f) „. • 
„ 8.26 „ . 

misto epe O.sfidsi; 
, 11 .66 , 

•-« ' W l , -
. 8.67 „ 

BA OlflIJAtH 
ero ''7.4 nnt. 

, B:44W 
» 12.27 p. 

1 » 'sp„,-. 

MÌ«tO 

omiìlbM 

ore' 7.8Ìiin 
i . lOas:^!, 
, 12.68 p.,, 

»; 8.-.„, 
'. BA .UniNI! 
ore, 7.60 ant. 

l.-.O p. 
P. 6.20 

misto 

omnìbas 

. APflBXoaB, I 
ore 6.49 aiit. 

„ ,s,37r,p. 
» M8 Pv. Ca inc l i l e i i zo -- Da Portogruaro 

p0!D. arriva a Veneziji::3,f! 10.20 
ànt. arrivo a Portoìtriiaro* alle ore 

Ì
DAHJItTOGB, 1 , 1,-A.nDINK,. 

ore 6.61:ant.l nUstó loro 8.62'ant 
:»- U 2 p. ' „ ,„ 8.08 p. 
, ,4:28; p . | : ; , , 1 »;,e.?l:p. 

per Venezia allo o'ro 11.28 àht. "e 7 S7 
poffli ~ Da VenOaiii partenza 10.15 
' ia46, ' ,•' ORARIO DELL A T R A M V I A A V A P O R E 

UDINE-SA I^.-DJA:NIEE:L,E . 
Portense. Arrivi • Parlrme 
DA UDINE KS BANIELK DA S. BANIEI,!! 

ore 8.05 ant 
» 11;05 » 
>• ii.Oó p. 
» 6: • > 

da Stazione 
ferroviaria 

id, 
id 

ore 9 48 aiit 
. 1250 p . 
» 3 44 p. 
» 7.44 p ; . 

f̂ re 7,—:ant. 
» 10 -Id » 
i 1.45'p.: 
» 4 ; 4 i : . -

a Stagione 
ferroviaria 
, 1 id. 

id. : 

Anaunzi a prezzi modìGi 

AtislemaxiUiM iìOi caso iìl «loifte —- per la vita intera — temporarie 
/: .-r miste, seinplici ed a, capitale raadoppiato — a terniine fissò. ' ' ;/: 

AsslCiirflwslottCltfvca^»^ vlla ' — Dotazioni ;per:>fe,nciulU --^^Con-
;> '̂:jiroassi(3ura5;ioQi.': '••''..••. ' ;• ''"','•,:' :•:••''?'•',,'•/:••'''•'''r'"'." 

Ilijinjaile ;VlÌàJ!sEle ' imi^ • 
pjQrtjeicljiiQXioilé agli; u in ri^{s;loiic del '8'» "/o 

;•:;," §TATO DELLE ASSICURAZIONI AL 3L DlGMBR^ l f8 | : ;, ^ . 
77099 Contratti assicuranti ; 

Capitali. . . . . . . ; : " . . . . . L. 4Ì.29,056,620.-̂  
• " . . . . . . . . . . » 128,590.— Rendite. 

QUOTAv DEGLI iUTiLl DELL 'ESERCIZIO isgs ; 
a*er asslci iraxioni in cns^ó flk v i t a : SS.OC© «/o sui capii assicurato 
|Sér-'asslciirai|oni,.'iii;caso,,dll:iu'orte: ^é»—-- % • sii! pi-emioiannuo',."-

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL-1888; 
:;' L;;?,^«84,fao.-7":, . . ' ' ;" '". ' ' :;:;••• '•;: '" 

Agenzìa principale per'le protincié di tMine^ Treviso e Belluno 

Udine— Via della Prefetlura. 

; Il Wttoscritlo ,si pregia: d'avvertire lji.hn> 
merosS .sua Cliitùtols di aver seWpre foirnito 
,il'PÌ;òg:b;:JA6XtóliS0 d('., 7i' 

dei-pifc'fìiiotìati ultinii modelli, cbbOfflbina • 
iipeoiale. - i l i r e a» ! • e o n r é n l e n U r , -~ ': 
'Aghi'e pejii;di:c«ihbio.^i : r ; ' : ' \ 

MaCiébfna Aiiipriéana 
per lavar la binnoiioria. : 

; Assortintento: ,: • , . , , ; 

tiEra(q)ade a JietroÈo 
METEORA :- L VSIPO 'PATENTE SOLARE 
• ~ Luolgtjoli e tubi, . , ' ' ' . : 

nej'OSiìo 

Oonoìmì àrtifloiali 
delia prima e premiala fabbrica 6. .SARDI., 
' C. di'VoDézia,' ^ '- / : 

• D e p o s i t o :- .' • ,* ., ,• '•'••••' ' 

%tprlali jlà febbrioa 

; Ordinazioni dlretlàiiento a 

Glu8#|ié Baldan 
Odine-Piaifta del: Duomo 

5 ASsicttràzionWiitùài a^ttota fissa 
;o'oMij«,'Ì.:;i|«niìl.'\«lii«l.|' :iiiiociirtl' t> 
'':<lelÌj,'>eo|i'plo..,.<l,cl "giim'.liìce, «le.!.. 
r i i i n t l u c ' e «legll iH|>iiiti>e<sehl « 

:vi>|iai 'e." , •,•.:•: 

' S'ondata MU'anno 1839 

premiata con medaglia .d'oro di prima. 
•ólassse.aU'Espofllzlòhe Nazionale 1884 
ili' lorino V , 

;SM'_niii'8.««i,iH.ià I » T o i ù . ^ o 

Vili Orfano n.6 (palaz'zóptoprio) 

Il Conaigfio Generale •iieirÀ.ssomblea 
del 3 i maggìii p^p. ih .Torino, approvò 
il bilancio del l.S88jésercli!Ìo'B9.i'hiaa.' 

: dando; ajipliòarsi al fondo .di riserva 
II. 285,911.84, ed in. distribuzione ai 
Soci dal,: 1 gennaio 1890 L. 333,5ò.5;65 
cioè* il àieoi per cento sulle quOté^ 1888i 
olti^e Vesònero della.tifssagovernfiliva; 
• "La* SoOìeta asaicnra le proprietà òi-

:vili, riietlohe, oomnieròiali e ìndasttìall.' 
— Accorda' speciali ridnzioni pei fab-

fbrioatV civili. — Concede facilitazioni-
alle Provinoie,' ai- Comuni, alle Opere 
Pie ed" altri Corpi ainminìstratìvi.— 

:E esiiranoa alla .-Eeonlazione. . ' 
La Società ha un annuo provento di 

• Oìvca quàltfo milioni^ ei nii-fondo di 
; riàetVa.effettivo di^oltre sei' milioni. 
[' ;Iià^ madia* anKoa dei'ilispàrmi rijjar-
Jtita ài .Sboi .riéU'nHiiiip depènnio; am-
niònta a l lO. lÒ i b r . cento;' '" 

I . ; h'Agenle Capo ; 

;.'.;.;'••'SiBala'-t:iitì«rio':..' 
Udine - Piazza del Duoiió n, 1 

P DEPOSITO V1!§TIT| 
.• UDINE •— :N. :2 MercatoYeqchiò^' N . : ' : ? ' - UDISSE • * ; 

^ Sopi'abiti fodera flanella . . 
^ Vestiti completi . . . . . 

Calzoni . . . . . . . . 

Ulster novità 5 ; . . . . > , ; ; . . da t . 26 a 60 (<: 
Makferland . . . . . . . . . . „ ,, 18 X 4^; t 
Collari tu t ta ruota . . . . . . . . „ ,, 16 a 55 1 

. „ . da L. 28 a 85 

. . . „ „ 18 a 50 

. . . . „ „,,T.a..:24'. 
Assortimento eppiosp di Gilet a maglia e Pelliecie. • . W 

Yariatissimo assortiménto Stofife Estere di novità e buon gusto per le commissioni su misura. {Figurini Italianì^^ 
^ v Inglesi e Francesi. Taglio elegante, confezione accurata. (^ 

;..; :..̂ . .; ^ . . .SpecìaMtà - ''•' ' '̂ -̂ ^ 
Vestiti e soprabiti per Bagazzi. ^ 

|Jualiinq[O0 comiinissìone ^̂̂^ pr<ipta |D 12 c>re. P 
P R E Z Z I P I S S I . WmONTA. ^MBMiL. M 

Sjai 1'SSiii.^i 

Udine, 1889, ~ Tip, Marco Bardluico. 


